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CASA REALE
AVVISI DI CORTE

Snä Maestä il Re ha ricevuto oggi alle ore 10,20, in udien-

za solenne, Sua Eccellenza il signor Ekrem Bey Libohova,
Ministro della Casa Reale d'Albania, per la consegna del

Gran Collare dell'Ordine 'Albanese al nostro Sovrano.

(18)

Sud Maestä il Re há riëevuto oggi alle öre 10,45, in udien-
za solenne, S. E. il signor Conte Stefano Przezdziecki il

quale ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accre-

ditano presso questa Real Corte in qualità di Inviato stra-
rdinarid e Ministro plenipotenziario di Polonia, nonchè

quelle che pöngono fine alla missione del suo precedessore.
(19)

Sua Mäestä il Re ha ricevuto oggi alle ore 11, in udienza
holenne, S. E. il signor Phya Chammong Dithakar il quale
ha presentato alla Maestà Sua le lettere che lo accreditano
presso questa Real Corte in qualità di Inviato straordinario
e Ministro plenipotenziario del Siam, nonchè quelle che pori-
gonð fine alls missione del suo precedessore.

Römä, ãddì 6 növembre 1928 x 'A'niiö yII
(17)

LEûGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 2794.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 ottobre 1928, n. 2360.
Autorizzazione di spesa per l'acquisto del Castello di Gra=

dara.

• · XITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA'

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gefiliaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità e Fnrgenza, ni fini della cultura ar-

tistica nàzion°ale, <\i Lsiiciirãrá allo Slnfo la proprietà <lello
storico Castello di Gradara:

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

por le finanze, di concerto col Capo del Governo, Primo Mi-
nistro Segretario di Stato, e col Ministro Segretario di Stato

per la pubblica .istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' autorizzata la spesa di L. 2,750,000 per Facquistö del
Castello di Gradara.

Tale somma verrà anticipata dall'Istituto nazionale delle
assicurazioni, al quale sarà rimborsata in tre rate negli
esercizi finanziari 1928-29, 1929-30 e 1930-31 al tasso d'ins
teresse del 4 per cento. Alla quota, a carico del 1928-20,
sarà provveduto mediante trasporto di fondi.

Art. 2.

Con decreto del Ministro per le finanze verranno inscritti,
nello stato di previsione della spesa del Ministero della pubs
blica istruzione, i fondi occorrenti per l'esecuzione del pre-
sente decreto.

Art. 3.

Il presente decreto sarà comunicato al Parlamento per
essere convertito in legge e il Ministro proponente è auto-
rizzato a presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì i ottobre 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

MussoñINI - MOSCONI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1928 - 'Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 52. - SIROVICH.

Numero di pubblicazione 2795.

REGIO DECRETO 11 ottobre 1928, n. 2368.

Modifiche alle vigenti disposizioni sul transito dei tabacchi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 12 del testá unico delle leggi sulle privative
del sale e dei tabacchi approvato con R. decreto 15 giugud
1865, n. 2397;

Visti gli articoli 12 e 18 del regolamento approvato cor(
R. decreto 1° agosto 1901, n. 399;

Visti i Regi decreti 7 mággio 1008, h. 284, e 19 agostò
1927, n. 1612;

Uditö il parere del Consiglid d'amministrazione dei moi

nopoli di Stato e del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta _del Noÿtro Ministro Segretario di Statö

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamö:

Art. 1.

L'uscita dei taliacchi lavorati in tralisifö par via di niare
quando è preceduta dalla spedizione ad altro porto delld
Stato è vincolata a bolletta di cauzione da discaricarsi Gal-
la dogana delPultimo porto italiano toccato dalla nave.

La bolletta di cauzinne un è richiesta per Fuscita in
transito per via di mare dei tabacchi in foglia. I tabacchi



7-11-1928 (VII) - GAZZETTA UFFIO ALE DEL REGNO D'ITALIA .-1 259 5427

stessi per altro debbono essere scortati fino a bordo del ba-
stimento ove ne è effettuato Pimbarco dagli agenti di 11-

nanza, i quali muniranno i relativi documenti doganali,
bltre che del « visto imbarcare », del « visto a bordo ».

I colli o i boccaporti delle stive dove i tabacchi in foglia
vengono racchiusi debbono, durante la permanenza del ba-
stimento nei porti dello Stato e nei mari territoriali, essere,
a cura degli agenti di finanza, piombati o muniti di con-

trassegni in quel modo che verrà prescritto dal capo della

dogana.
Questi ha, però, la facoltà di esonerare, verso quelle ga-

ranzie che ritenesse necessarie od opportune, dal piomba-
mento quei piroscali che pur toccando qualche porto nazio-
nale prima di recarsi all'estero siano adibiti alle grandi
linee di navigazione.

Art. 2.

Nei soli porti indicati nell'art. 2 del R. decreto 10 ago-
sto 1927, n. 1612, si potranno ammettere tabacchi in depo-
sito.

Questi saranno collocati in magazzini sotto la diretta
custodia della dogana e tenuti separati dalle altre merci,
salvo quanto verrà disposto per i porti franchi in applica-
zione dell'art. 6 del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, nu-

mero 2595.
La riesportazione per via di mare dei tabacchi immessi

in deposito, se preceduta dalla spedizione ad altro porto
dello Stato. è vincolata alle stesse norme e condizioni sta-
bilite. per l'uscita in transito per via di mare.

Non è vincolata a bolletta di cauzione la riesporta-
zione per via di mare su navi di bandiera italiana, quando
sia effettuata dalla stessa nave che trasportò nel Regno i
tal>acclii lavorati immessi in deposito e da riesportarsi.

Art. 3.

Gli articoli 2 e 5 del R. decreto 19 agosto 1927, n. 1012,
o le altre disposizioni in essi ricliiamate sono abrogati e

sostituiti dai precedenti articoli 1 e 2.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno successivo
a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del
Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno .d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 11 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- MOSCONI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1928 - Anno VII
Aui del Governo, registro 278, foglio 60. - SIROVICH.

Nurnero di pubblicazione 2796.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 ottobre 1928, n. 2369.
Disposizioni relative ai finanziamenti autorizzati con il R. de=

. preto-legge 11 gennaio 1925, n. 84, a favore di enti del Friuli.

VITTORIO EMANITELE III

PER GllAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DETJaA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 11 gennaio 1925, n. 84, conver-

. tito nella legge 21 marzo 1926, n. 597, per effetto del quale
la Cassa depositi e prestiti venne autorizzata a ricevere in

conto corrente, dalla Cassa di risparmio di Udine in con-

sorzio con altri istituti di credito locali, la somma di lire
15,617,402 per mutuarla agli enti del Friuli indicati nel-
Pelenco allegato al decreto medesimo, al fine di metterli in
grado di sistemare i loro bilanci;

Visto che la Cassa di risparmio in consorzio con istituti
di credito locali ha somministrato in conto corrente alla
Cassa depositi e prestiti, in esecuzione dell'anzidetto Regio
decreto-legge, la somma di L. 4,809,000;

Considerata la necessità e l'urgenza di autorizzare la
Cassa depositi e prestiti a ricevere, a condizioni alquanto
diverse dalle precedenti, le ulteriori somme in conto cor-

rente per le finalità di cui al detto Regio decreto-legge, dalla
Cassa nazionale delle assicurazioni sociali, anzichè dalla
Cassa di risparmio di Udine in consorzio con gli istituti
i credito locali;
Visto che l'ulteriore fabbisogno per i mutui contemplati

dal detto Regio decreto-legge risulta m somma non mag-
giore di L. 10,.000,000 ;

·

Visto il disposto dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926,
n. 100

,

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con il Nostro Ministro Segretario
di Stato per l'economia nazionale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

La Cassa depositi e prestiti è autorizzata a ricevere in
conto corrente dalla Cassa .nazionale delle assicurazioni so-

ciali, anzichè dalla Cassa di risparmio di Udine in consorzio
con altri istituti di credito locali, al saggio del 7 per cento
all'anno, la somma occorrente, iluo ad un massimo di lire
10,000.000, per le operazion'i di mutuo contemplate dal R. de-
creto-legge 11 gennaio 1925, n. 84, convertito nella legge
21 marzo 1926, n. 597, e non ancora seguite dalla somminis
strazione del denaro o dal provvedimento di concessione.

Art. 2.

I mutui concessi a termini dell'art. 2 del R. decrëto-legge
11 gennaio 1925, n. 84, convertito nella legge 21 marzo 1926,
n. 597, e non ancora somministrati, saranno trasformati,
fermo rimanendo il periodo di ammortamento in 30 anni, al
saggio d'interesse del i per cento all'anno. Gli enti mutua-
tari presteranno il necessario supplemento di garanzia ai
sensi delle leggi sui mutui della Cassa depositi e prestiti.

Alle stesse condizioni e con ammortamento in 30 anni sa

ranno concessi 1 mutui rimasti da concedere ai termini del
Regio decreto-legge sopracitato.

L'ammortamento di ciascun mutuo decorrerà dalPanno
successivo a quello in cui avrà inizio la somministrazione,
ed in corrispondenza delPammortamento dei mutui sarà
regolato il conto corrente tra la Cassa depositi a prestiti
e la Cassa nazionale delle assicurazioni sociali.

Sulle somme delle quali la Cassa depositi e prestiti die
sporrà il pagamento anteriormente alla decorrenza delPam-
mortamento di ciascun mutuo, saranno trattenuti gli inte-
ressi a favore dell'istituto anticipatore.

'Art. 3.

I versamenti in contö corrente saranno ell'ettuati dalla
Cassa nazionale delle assicurazioni sociali, di volta in vol-
ta, su richiesta della Cassa depositi e prestiti, presso la
competente sezione di Regia tesoreria provinciale, in base
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a mandati emessi dalla Cassa suddetta a favore degli enti
inutuatari, e serviranno alla copertura dei mandati stessi.

'Art. 4.

Per i mutui disciplinati dal presente decreto gli enti mu-

tuatari rilasceranno gli atti di delega a favot'e della Cassa

dep.ositi e prestiti, presso la quale gli atti stessi resteranno.

FArt. 5.

La facoltà, cöntemplata dall'art. 3 del R. decreto-legge
11 gennaio 1925, n. 84, convertito nella legge 21 marzo 1926,
n. 597, spetta, per i mutui di cui al presente decreto, alla
Cassa depositi e prestiti e alla Cassa nazionale delle assicu-
razioni sociali, rispettivamente, in relazione alle somme che
questa anticiperà in conto corrente a termini del decreto

stesso.
Nel caso in cui venga esercitata la facoltà di cui al pre-

cedente comma, il residuo debito alla data nella quale si

verificherà l'anticipata estinzione da parte della Cassa de-

positie prestiti, sarà ammortizzato dagli enti mutuatari
a favore della detta Cassa, al saggio d'interesse del 6.50

per cento, negli anni che rimarranno del periodo trenfen-
nale di cui all'art. 2.

Art. 6.

Per tutti i mutui disciplinati dal presente decreto si ap-
plicano le disposizioni vigenti in materia di mutui della

Cassa depositi, e prestiti, per quanto non è diversamente
stabilito dal presente decreto.

'Art. 7.

Il presenté decretà andrà in vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà pre.
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione
del relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uf11ciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- MOSCONI --- NARTELLI.

yisto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1928 - ½nno VII

Witi del Governo, registro 278, foglio 61. -- SInovicH.

Numerg di pubblicazione 2797.

REGIO DECRETO 14 giugno 1928, n. 2318.
Contributo clovuto dal comune df Poirino in applicazione

dell'art. 18 del R. decreto·1egge 4 settembre 1925, n. 1722, per
il periodo le luglio 1926·31 dicembre 1928.

Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 31 dicembre 1923,
n. 2996, e l'art, 18 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722;

Veduti i commi 2°, 3• e 4 dell'art. 2 del R. decreto-legge
31 marzo 1925, n. 360;

Veduto l'art. 85 del testo unico approvato con R. decretö
22 gennaio 1925, n. 432, e l'art. 3° del R. decreto 10 giugno
1926, n. 1125;

Veduto il R. decreto 11 marzo 1926, col quale, a decore
rere dal 1° luglio 1926, fu revocato il R. decreto 14 maggio
1916, che concesse l'autonomia scolastica al comune di

Poirino;
Veduto l'elenco delle scuole a sgravio legalmente istituite

ed esistenti al 1° luglio 1926 nel Comune suddetto: elenco
compilato dal Regio provveditore agli studi di Torino; ,

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
la pubblica istruzione, di concerto con quello per le finanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolö unico.

E' approvata la liquidazione del contributö che il comune

di Poirino, della provincia di Torino, deve versare annual-
mente per le proprie scuole a sgravio alla Regia tesoreria
dello Stato, in applicazione dell'art. 18 del R. decreto-legge
4 settembre 1925, n. 1722, il cui ammontare rimane stabi-
lito, per il periodo 1° luglio 1926-31 dicembre 1928, nella
somma di L. 4800 risultante dall'elenco annesso al presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillò dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 14 giugno 1928 - Anno VI

.VITTORIO EMANUELE.

FEDELE A OL Ig

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte del conti, addì 2 novembre 1928 - 'Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 7. - SInovicH.

PROVINCIA DI TORINO.

ELENCO delle somme che i sottoindicatt Comuni devono annual-
mente versare per le proprie scuole a sgravio alla R. Tesoreria
dello Stato, in applicazione dell'art. 18 del R. decreto-legge 4 set-
tembre 1925, n. 1722, per il periodo 16 luglio 1926-31 df¢embre 1928.

Contributo
Nudmero a carico di ciascun Comune

o posti di senole
o COMUN I a sgravio per ogni posto
o legalmente di insegnante

istituite discuola
in ciascun a agravio
Comune legalmente

istituita

VITTORIO EMANUELE III
1 Poirino . . . . . . . . 6 800 4.800

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE '

RE D'ITALIA

. Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:
Visto 11 R. decretö 5 marzo 1923, che stabilisce le sedi dei

Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni, ed 11 n afinistro per le finanze: n afinistro per la pubblica istruzione:

R. decreto 7 giugno 1923, che lo modifica• VOLPI. FEDELE.
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Numero di pubblicazione 2798.

REGIO DEORETO-LEGGE 4 ottobre 1928, n. 2370.

Aggregazione dei comuni di Castelnuovo d'Istria e Matteria
alla provincia del Carnaro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto Part. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla modifica delle circoscrizioni delle provincie del Car-
naro e delPIstria;

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro

Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I comuni di Castelnuovo d'Istria e Matteria sono stac-

cati dalla provincia dell'Istria ed aggregati a quella del

Carnaro.
Art. 2.

Con decreti Reali, su proposta dei Ministri competenti,
saranno approvati i progetti, da predisporsi d'accordo fra

le Amministrazioni delle due Provincie interessate, o, in

caso di' dissenso, d'ufficio, per la separazione patrimoniale
e 11 reparto delle attività e passività, e sarà provveduto a

quant'aTtro occorra per l'attuazione della modificazione di

circoscrizioni disposta con Particolo precedente.
Contro detti decreti non è ammesso gravame nè in sede

amministrativa, nè in sede giurisdizionale.
Art. 3.

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a

quello della pubblicazione e sarà presentato al Parlamento

per la conversione in legge.
Il Nostro Ministro proponente è autorizzato alla presen-

tazione del relativo disegno di legge.

Ordiniafno che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 4 ottobre 1928 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.
MussoLINI.

sVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 novembre 1928 - Anno VII
Atti del Governo, registro 278, foglio 62. - SInovicH.

I

Numero di pubblicazione 2799.

REGIO DECRETO 27 luglio 1928, n. 2319.

Contributi dovuti dai comuni di Veggiano e Villorba, per il
periodo 1° gennaio 1927·31 marzo 1930, in applicazione dell'art. 19
del II. decreto·legge 4 settembre 1925, n. 1722.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLON'TÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 18 ottobre 1927 che stabilisce le sedi
dei Provveditorati agli studi e le relative circoscrizioni;

Veduto l'art. 2 del 11. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 3GO;

Vedufo l'art. 19 del R. decreto-legge 4 settembre 1925,
n. 1722;

Veduti i Regi decreti 10 marzo 1927 e 30 dicembre 1926,
per effetto dei quali l'amministrazione delle scuole elemen-
tari dei comuni di Veggiano e di Villorba fu assunta dal
Consiglio scolastico regionale del Veneto a decorrere dal
1° gennaio 1927;

Veduti gli elenchi delle scuole classificate legalmente isti-
tuite ed esistenti alla stessa data del 1° gennaio 1927 nei
Comuni predetti: elenchi compilati dal Regio provveditore
agli studi di Venezia;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le
finanze ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo imico.

E' approvata la liquidazione dei contribüti che i comuni
di Veggiano, della provincia di Padova, e di Villorba, della;
provincia di Treviso, devono annualmente versare alla Regia;
tesoreria dello Stato in applicazione dell'art. 19 del R. de-
creto-legge 4 settembre _1925, n. 1722, il cui ammontare ria
mane stabilito, per il periodo 1° gennaio 1927-31 marzo 1930,
nella somma per ciascuno di essi risultante dall'elencö ane

nesso al presente decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a S. Anna di Valdieri, addì 27 lugliö 1928 - 'Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

BELLUZZO -- MOSCONI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 novembre 1928 - 'Anno VII
Alli del Governo, ret¡istro 278, foUlio 8. - SIROVICH.

ELENCO delle somme che i sottoindicati Comuni debbono annual.
mente versare alla R. Tesoreria dello Stato, in applicazione del.
l'œrt.19 del R.decreto-legge i settembre 1925, n.1722, per il periodo
lo gennaio 1927-31 marzo1930.

Contributo
Numero a carico di ciascun Comune

dei posti

COMUN I d useninanteo
el e a

Totale

Comune leg nte

1. - Provincia di PADOVA.

I Veggiano . . . . . . . 6 400 2.400

H. - Provincia di TREVISO.

1 Villorba . . . . . . . . 18 400 7.200

Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

Il 31/nistro per le finanze: Il Alinistro per la pubblica istruzione•,)
MOSCONI. BELLUZZO.


